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OGGETTO: Bando per la selezione di 53 volontari da impiegare nel progetto di SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE "Giovani per il dono e la salute - Toscana" rivolto ai giovani cittadini italiani e stranieri, 
dai 18 ai 28 anni (29 anni non compiuti)- SCADE 8 febbraio 2021 ore 14.00 
 
 

Si trasmette il bando per la selezione di 53 volontari da impiegare nel progetto di servizio civile 
universale "Giovani per il dono e la salute - Toscana" presentato all’interno del Programma “Giovani in 
rete, promotori del dono per la salute di tutti” in collaborazione con Avis Nazionale, rivolto ai giovani 
cittadini italiani e stranieri, dai 18 ai 28 anni (29 anni non compiuti). Tutte le informazioni sul sito AVIS 
www.avistoscana.it/menuprincipale/vita-associativa/servizio-civile/servizio-civile-universale  
 

Il Progetto - in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana; ADISCO (Associazione 
Donatrici Italiane Sangue Cordone Ombelicale)Sez.Reg.le Toscana e ASSOCIAZIONE VITE 
(Volontariato Italiano Trapiantati Epatici) - avrà durata di 12 mesi con un rimborso mensile di € 439,50 
per un impegno settimanale di 25 ore flessibili (da articolare tra il lunedì e la domenica secondo le 
indicazioni della propria sede di assegnazione ( 52 sedi Avis di attuazione - all.1)  
 
 

 
allegati 
Progetto RT 
all. 1 - Sedi AVIS Toscana 
Bando nazionale 
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

 

Bando per la selezione di 46.891 operatori volontari da impiegare in progetti afferenti 

a programmi di intervento di Servizio civile universale da realizzarsi in Italia, 

all’estero e nei territori delle regioni interessate dal Programma Operativo Nazionale- 

Iniziativa Occupazione Giovani (PON-IOG “Garanzia Giovani” - Misura 6) 

 
VISTA la legge 8 luglio 1998, n. 230, recante “Nuove norme in materia di obiezione di coscienza”, 
e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare l’articolo 19 che istituisce presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri il Fondo nazionale per il servizio civile; 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del Servizio civile nazionale”, e 
successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO l’art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”, che stabilisce 
che a far data dal 1° gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti attraverso la pubblicazione nei 
siti informatici delle Amministrazioni e degli enti pubblici obbligati; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 aprile 2013, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013, che istituisce una 
Garanzia per i giovani, invitando gli Stati membri ad assicurare ai giovani un’offerta 
qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra 
misura di formazione, entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 

istruzione formale; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014 
che ha approvato il Programma operativo nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” (di seguito 
PON-IOG) per l’occupazione giovanile in Italia;  

VISTA la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al governo per la riforma del terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, in particolare l’articolo 1 che 
conferisce al Governo la delega ad adottare decreti legislativi anche per la revisione della disciplina 
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in materia di servizio civile nazionale;  

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del Servizio civile 

universale a norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”, così come modificato dal decreto 
legislativo 13 aprile 2018 n. 43; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 8927 del 18 dicembre 
2017, modificata con la Decisione C(2018) 9102 del 19 dicembre 2018, che ha approvato la 

modifica al PON-IOG consistente in un incremento di risorse finanziarie a titolo del Fondo Sociale 
Europeo e dell’Iniziativa Occupazione Giovani; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 14 gennaio 2019, recante 
l’approvazione delle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori 

volontari del Servizio civile universale”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019, con il quale l’on. Vincenzo 
Spadafora è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 2019, concernente 

“Conferimento di incarichi a Ministri senza portafogli”, con il quale all’on. Vincenzo Spadafora è 
stato conferito l’incarico di Ministro per le politiche giovanili e lo sport; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2019, registrato dalla Corte 
dei conti in data 3 ottobre 2019 con n. 1875, concernente “Delega di funzioni al Ministro per le 

politiche giovanili e lo sport, on. Vincenzo Spadafora”, in particolare l’art. 2 che attribuisce allo 
stesso le funzioni in materia di politiche giovanili e Servizio civile universale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 ottobre 2019, registrato dalla 
Corte dei conti in data 25 ottobre 2019 con n. 2026, con il quale al dott. Flavio Siniscalchi è 

conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale (di seguito Dipartimento); 

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport in data 4 novembre 2019, di 
approvazione del Piano triennale 2020-2022 e del Piano annuale 2020, concernenti la 

programmazione del servizio civile universale, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 40 del 
2017;  

VISTA la circolare del Capo del Dipartimento del 9 dicembre 2019, recante “Disposizioni per la 
redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e 



 

 

 

 

   

 

 
 

 

 

 

3 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 

 

modalità di valutazione”, pubblicata sul sito istituzionale del Dipartimento in data 9 dicembre 2019, 
e la relativa “Nota esplicativa” del 19 dicembre 2019; 

VISTA la convenzione stipulata in data 23 dicembre 2019 tra l’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del lavoro (ANPAL) ed il Dipartimento, che individua quest’ultimo quale Organismo 
Intermedio nell’ambito della seconda fase del PON-IOG, che attua la Garanzia Giovani in Italia, 
per le misure 6 “Servizio Civile universale” e 6 bis “Servizio civile universale nell’Unione 

europea” ed assegna allo stesso risorse per l’asse 1 del Programma, che riguarda l’occupazione 
giovani NEET, e per l’asse 1 bis, che riguarda l’occupazione giovani, non solo NEET; 

VISTO il d.P.C.M. 28 maggio 2020 che ha apportato modifiche al d.P.C.M. 1° ottobre 2012, 
recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 

riferimento al Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”;  

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport in data 9 luglio 2020, 
concernente “Organizzazione interna del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale”, registrato alla Corte dei conti in data 24 luglio 2020, n. 1689; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 563 del 25 agosto 2020, registrato dalla Corte dei conti il 29 
settembre 2020, con n. 2199, con il quale è stato adottato il Documento di programmazione 
finanziaria per l’impiego delle risorse riguardanti il Fondo nazionale per il Servizio civile di cui 
all’art. 24 del decreto legislativo 6 marzo 2017 n. 40, e la successiva Nota di variazione adottata 

con il decreto dipartimentale n. 873 del 10 dicembre 2020, in corso di registrazione; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento n. 876 del 10 dicembre 2020 con il quale sono state 
approvate le graduatorie definitive relative ai programmi di servizio civile universale da realizzarsi 
in Italia, all’estero e nei territori delle regioni interessate dal PON-IOG “Garanzia Giovani”, 

presentati a seguito dell’Avviso pubblicato in data 23 dicembre 2019 e valutati positivamente 
all’esito della procedura;  

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento n. 881 dell’11 dicembre 2020 con il quale, sulla base 
delle risorse finanziarie disponibili per l’anno 2020, è stato individuato il numero complessivo dei 

programmi di servizio civile universale da finanziare e da realizzarsi in Italia, all’estero e nei 
territori delle regioni interessate dal PON-IOG “Garanzia Giovani” nonché il numero degli 
operatori volontari da impiegare negli stessi; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento n. 917 del 18 dicembre 2020 con il quale sono stati 

integrati gli elenchi di programmi di servizio civile universale da realizzarsi nei territori delle 
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regioni interessate dal PON-IOG “Garanzia Giovani” riportati nel decreto del Capo del 
Dipartimento n. 881 dell’11 dicembre 2020; 

PRESO ATTO delle istanze pervenute dagli enti interessati concernenti il ritiro di alcuni 
programmi di intervento e/o di progetti e la riduzione del numero di operatori volontari richiesto; 

 

DECRETA 
 

Art. 1 
Disposizioni generali  

 

Con il presente bando, e con gli allegati che di esso fanno parte integrante e sostanziale, è indetta la 
selezione di 46.891 operatori volontari da impiegare in 2.814 progetti, afferenti a 601 programmi di 
intervento di Servizio civile universale, in Italia, all’estero e nei territori delle regioni interessate dal 

PON-IOG “Garanzia Giovani”, presentati dagli enti iscritti all’Albo di servizio civile universale e 
finanziabili con le risorse a disposizione per l’anno 2020 richiamate nelle premesse. In particolare: 

▪ 39.538 operatori volontari saranno avviati in servizio in 2.319 progetti, afferenti a 458 
programmi di intervento da realizzarsi in Italia (Allegato 1); 

▪ 605 operatori volontari saranno avviati in servizio in 111 progetti, afferenti a 31 programmi di 
intervento da realizzarsi all’estero (Allegato 2); 

▪ 6.748 operatori volontari saranno avviati in servizio in 384 progetti, afferenti a 112 programmi 

di intervento finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani” - Misura 6 e da realizzarsi nelle 
specifiche regioni di seguito indicate, con il riferimento all’asse di finanziamento (asse 1 - 
giovani neet1, asse 1 bis - giovani disoccupati): 

− 184 operatori volontari in 20 progetti, afferenti a 6 programmi di intervento, in 

Abruzzo, Asse 1 (Allegato 3);  

− 193 operatori volontari in 3 progetti, afferenti a 1 programma di intervento, in 
Basilicata, Asse 1 bis (Allegato 4);  

− 339 operatori volontari in 22 progetti, afferenti a 5 programmi di intervento, in 

Calabria, Asse 1 (Allegato 5);   

                                              
1 Neet = Not in Education, Employment or Training ossia giovani che non studiano, non lavorano e non seguono alcun 

percorso di formazione. 
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− 568 operatori volontari in 27 progetti, afferenti a 8 programmi di intervento, in 

Calabria, Asse 1 bis (Allegato 6);   

− 691 operatori volontari in 19 progetti, afferenti a 5 programmi di intervento, in 
Campania, Asse 1 (Allegato 7);   

− 1.153 operatori volontari in 62 progetti, afferenti a 17 programmi di intervento, in 

Campania, Asse 1 bis (Allegato 8);   

− 616 operatori volontari in 31 progetti, afferenti a 9 programmi di intervento, in Lazio, 
Asse 1 (Allegato 9);   

− 350 operatori volontari in 46 progetti, afferenti a 12 programmi di intervento, in 

Piemonte, Asse 1 (Allegato 10);   

− 1.072 operatori volontari in 74 progetti, afferenti a 21 programmi di intervento, in 
Puglia, Asse 1 bis (Allegato 11);   

− 111 operatori volontari in 6 progetti, afferenti a 2 programmi di intervento, in 
Sardegna, Asse 1 (Allegato 12);   

− 178 operatori volontari in 13 progetti, afferenti a 3 programmi di intervento, in 

Sardegna, Asse 1 bis (Allegato 13);   
− 1.293 operatori volontari in 61 progetti, afferenti a 23 programmi di intervento, in 

Sicilia, Asse 1 bis (Allegato 14).  

 

I progetti hanno una durata tra 8 e 12 mesi, con un orario di servizio pari a 25 ore settimanali oppure 
con un monte ore annuo che varia, in maniera commisurata, tra le 1.145 ore per i progetti di 12 mesi 
e le 765 ore per i progetti di 8 mesi. 
 

Alcuni progetti hanno una riserva di posti dedicati ai giovani con minori opportunità (in particolare 
con disabilità, bassa scolarizzazione o difficoltà economiche), altri, tra quelli da realizzarsi in Italia, 
prevedono un periodo di tutoraggio o un periodo da uno a tre mesi in uno dei paesi dell’Unione 
Europea. Le informazioni su tali progetti sono disponibili sia nelle schede di sintesi dei progetti di 

cui all’art. 3, sia nella piattaforma DOL per la presentazione delle candidature di cui all’art. 4.  
 
Possono partecipare alla selezione i giovani in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente 
bando, secondo le condizioni ivi specificate. Ciascun giovane, a pena di esclusione dalla procedura, 

può presentare una sola domanda di partecipazione al bando e per un solo progetto tra quelli indicati 
nei 14 allegati. 
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La data di avvio in servizio degli operatori volontari è differenziata per i diversi progetti e  viene 
stabilita tenendo conto del termine delle procedure di selezione e di compilazione delle graduatorie 

da parte di ciascun ente titolare di progetto, delle esigenze specifiche del progetto nonché dei tempi 
necessari per l’esame, da parte del Dipartimento, delle graduatorie e delle richieste di avvio al 
servizio. L’avvio in servizio dovrà in ogni caso avvenire entro il 30 settembre 2021. Il Dipartimento 
pubblica il calendario generale delle date di avvio in servizio e provvede ad informare ciascun ente 

della data da cui decorre l’impiego degli operatori volontari affinché gli stessi siano 
tempestivamente e correttamente informati. 
Ciascun operatore volontario selezionato sarà chiamato a sottoscrivere con il Dipartimento un 
contratto che fissa, tra l’altro, l’importo dell’assegno mensile per lo svolgimento del servizio in € 

439,50. Per gli operatori volontari impegnati in progetti che prevedono la permanenza all’estero 
l’assegno è integrato da una specifica indennità, e si prevede inoltre, a cura dell’ente, la fornitura del 
vitto e dell’alloggio, così come dettagliato all’art. 8. Le somme spettanti agli operatori volontari 
sono corrisposte direttamente dal Dipartimento.  

 
Qualora l’operatore volontario risieda in un Comune diverso da quello di realizzazione  del progetto 
ha diritto al rimborso, da parte del Dipartimento, delle spese del solo viaggio iniziale per il 
raggiungimento della sede del progetto (aereo, treno, pullman, traghetto, purché risulti il mezzo più 

economico). Parimenti ha diritto al rimborso delle spese per il raggiungimento del luogo di 
residenza al termine del servizio, che avverrà con le stesse modalità2. 
 

Agli assegni attribuiti agli operatori volontari si applicano le disposizioni di cui all’art. 16, comma 3 
del decreto legislativo n. 40/2017. Il periodo prestato come operatore volontario di Servizio civile è 

riconosciuto ai fini previdenziali, a domanda dell’interessato, nelle forme e con le modalità previste 
dall’art. 4, comma 2, del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito in legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 

Per gli operatori volontari è prevista un’assicurazione relativa ai rischi connessi allo svolgimento 
del servizio stipulata dal Dipartimento, cui si può aggiungere per alcuni progetti un’assicurazione 
integrativa attivata dall’ente, laddove siano previste particolari attività. 

 

Terminate le attività progettuali, all’operatore volontario verrà rilasciato dal Dipartimento un 
attestato di espletamento del Servizio civile redatto sulla base dei dati forniti dall’ente, oltre ad un 

                                              
2 Per i progetti finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani” è possibile un rimborso fino a 10 euro. 
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attestato o certificazione di riconoscimento e valorizzazione delle competenze prodotto dall’ente 
stesso, secondo le modalità previste da ciascun progetto. 

 
Art. 2 

Requisiti di partecipazione   

 

Per partecipare alla selezione, come previsto dall’art. 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, 
è richiesto al giovane il possesso dei seguenti requisiti: 

 
a) cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, oppure di 

un Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente soggiornante in Italia; 
b) aver compiuto il diciottesimo anno di età e non aver superato il ventottesimo anno di età (28 

anni e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda; 
c) non aver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore ad un 

anno per delitto non colposo oppure ad una pena, anche di entità inferiore, per un delitto 
contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o 
esportazione illecita di armi o materie esplodenti, oppure per delitti riguardanti 
l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di criminalità 

organizzata. 
 
Il giovane che intenda partecipare agli specifici progetti afferenti ai programmi di intervento 
finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani” da realizzarsi nelle regioni di cui all’articolo 1, in 

aggiunta ai tre requisiti sopra elencati, deve possedere anche gli specifici requisiti richiesti per 
l’asse 1 - giovani neet o l’asse 1 bis - giovani disoccupati (a seconda dell’asse di finanziamento del 
progetto prescelto) come di seguito dettagliato. 
 

Asse 1 - giovani neet: 
a) residenza3 in Italia (ad eccezione della Provincia autonoma di Bolzano, esclusa dal 

programma PON-IOG “Garanzia Giovani”); 
b) adesione al Programma PON-IOG “Garanzia Giovani” attraverso i siti dedicati 

(www.garanziagiovani.gov.it, www.anpal.gov.it o i portali regionali appositamente 
predisposti); 

                                              
3 La residenza deve essere intesa come il luogo in cui la persona vive, dimostrabile attraverso un documento, ad  esempio 

un permesso di soggiorno, la registrazione nel comune, l'indirizzo permanente o prova equivalente. 
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c) presa in carico, con relativa stipula del “patto di servizio”4, presso un Centro per 
l’impiego/servizio accreditato; 

d) in alternativa al possesso del requisito previsto al punto c) il giovane deve dichiarare di: 
• essere non occupato; 
• non essere inserito in un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari non 

universitari o universitari); 

• non essere inserito in alcun corso di formazione, compresi quelli di aggiornamento 
per l’esercizio della professione o per il mantenimento dell’iscrizione ad un Albo o 
Ordine professionale; 

• non essere inserito in percorsi di tirocinio curriculare e/o extracurriculare, in quanto 

misura formativa; 
• impegnarsi a concludere la procedura di presa in carico centralizzata, che sarà 

avviata automaticamente5. 
 

Asse 1 bis - giovani disoccupati: 
a) residenza in una delle seguenti regioni cui è destinato questo specifico asse di 

finanziamento del PON-IOG “Garanzia Giovani”: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 
Sicilia, Abruzzo, Molise, Sardegna; 

b) disoccupazione6 e possesso della DID, dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro; 
c) presa in carico, con relativa stipula del “patto di servizio”, presso un Centro per 

l’impiego/servizio accreditato. 
 

In alcuni casi, nei singoli progetti, in relazione alla specificità delle azioni previste, possono essere 
indicati dagli enti titolari dei progetti ulteriori specifici requisiti oltre ai 3 indicati dal d. lgs. 40/2017 
e in aggiunta, eventualmente, a quelli richiesti per partecipare a progetti PON-IOG “Garanzia 
Giovani”. Pertanto ai giovani è richiesto di leggere attentamente i progetti e le schede di sintesi 

richiamate nell’art. 3, per verificare l’eventuale richiesta di requisiti aggiuntivi. È il caso dei  
                                              
4 Il patto di servizio è un accordo stipulato presso un Centro per l’impiego/servizio accreditato volto alla definizione d i un  
percorso personalizzato finalizzato all’inserimento lavorativo e/o al rientro nel circuito formativo/scolastico. Esso  riporta 
anche i dati del giovane utili per la verifica dei requisiti richiesti dal Programma PON-IOG “Garanzia Giovani” e per 

l’avvio al Programma stesso. 
5 La presa in carico centralizzata si realizza tramite la scrivania MyAnpal disponibile sul sito https://myanpal.anpal.gov.it ; 
tale procedura facilita l’avvio al Programma PON-IOG “Garanzia Giovani”, evitando il passaggio presso il Centro per 

l’impiego/servizio accreditato. 
6 Disoccupazione ai sensi del combinato disposto dell’articolo 19 del decreto legislativo 150/2015 e dell’art. 4 co. 15-

quater del dl n. 4/2019 (circolare ANPAL n. 1/2019) e successive modifiche e integrazioni. 

https://myanpal.anpal.gov.it/
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progetti con riserva di posti destinati a giovani con minori opportunità (disabilità, bassa 
scolarizzazione o difficoltà economiche): per candidarsi ai posti riservati il giovane dovrà 

necessariamente possedere lo specifico requisito richiesto.      
I requisiti di partecipazione, inclusi quelli aggiuntivi, devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del 
servizio. 

La perdita dei requisiti di partecipazione, nel corso dell’espletamento del progetto, costituisce causa 
di esclusione dal servizio civile universale. 
 
I giovani che hanno già prestato servizio in passato in un progetto finanziato dal PON-IOG 

“Garanzia Giovani” non possono candidarsi nuovamente a questo tipo di progetti, mentre possono 
presentare domanda per gli altri progetti di servizio civile universale.  
Parimenti i giovani che hanno già prestato servizio in un progetto di servizio civile nazionale o 
universale non possono partecipare al presente bando, a meno che non intendano presentare la 

propria candidatura per un progetto finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani”. 
 
Non possono, inoltre, presentare domanda i giovani che: 

• appartengano ai corpi militari e alle forze di polizia; 

• abbiano interrotto il servizio civile nazionale o universale prima della scadenza prevista; 

• intrattengano, all’atto della pubblicazione del presente bando, con l’ente titolare del progetto 
rapporti di lavoro/di collaborazione retribuita a qualunque titolo, oppure abbiano avuto tali 

rapporti di durata superiore a tre mesi nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del 
bando; in tali fattispecie sono ricompresi anche gli stage retribuiti. 

 

Possono presentare domanda di Servizio civile i giovani che, fermo restando il possesso dei 
requisiti di cui al presente articolo: 

• nel corso del 2020, a causa degli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, 

abbiano interrotto il servizio volontariamente o perché il progetto in cui erano impegnati è 
stato definitivamente interrotto dall’ente; 

• abbiano interrotto il Servizio civile a conclusione di un procedimento sanzionatorio a carico 
dell’ente che ha causato la revoca del progetto, oppure a causa di chiusura del progetto o 

della sede di attuazione su richiesta motivata dell’ente, a condizione che, in tutti i casi, il 
periodo del sevizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

• abbiano interrotto il Servizio civile nazionale o universale a causa del superamento dei 
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giorni di malattia previsti, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato 
superiore a sei mesi; 

• abbiano già svolto il Servizio civile nell’ambito del progetto sperimentale europeo 
International Volunteering Opportunities for All e nell’ambito dei progetti per i Corpi civili 
di pace; 

• abbiano già svolto il “servizio civile regionale” ossia un servizio istituito con una legge 
regionale o di una provincia autonoma. 

 

Possono inoltre presentare domanda di Servizio le operatrici volontarie ammesse al Servizio civile 
in occasione di precedenti selezioni e successivamente poste in astensione per gravidanza e 

maternità, che non hanno completato i sei mesi di servizio, al netto del periodo di astensione, purché 
in possesso dei requisiti di cui al presente articolo. 
 
Infine,  in deroga a quanto previsto all’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, 

possono presentare  domanda anche i giovani che, alla data della presentazione della stessa, abbiano 
compiuto il ventottesimo e non superato il ventinovesimo anno di età, a condizione che abbiano 
interrotto lo svolgimento del servizio civile nell’anno 2020 a causa dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19.  Tale possibilità è prevista dall’art. 12-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 

137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle 
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, introdotto dal 
disegno di legge di conversione approvato dalla Camera dei deputati in data 18 dicembre 2020 ed 
attualmente in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Sarà però  possibile presentare 

domanda solo  a seguito dell’entrata  in vigore nei prossimi giorni della legge di conversione, che 
coinciderà con il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta. 

 
Art.3 

Obblighi di pubblicazione a carico degli enti 

 

Per consentire ai giovani di disporre di tutti gli elementi per compiere la migliore scelta del progetto 
per cui presentare domanda, gli enti titolari dei progetti pubblicano sulla home page dei propri siti 

internet, oltre all’elenco dei progetti di propria competenza, anche una scheda sintetica per ciascun 
progetto, che riporti le informazioni essenziali per orientare il giovane alla scelta, secondo il 
formato riportato in Allegato A1, A2 o B, a seconda che il progetto sia in Italia, in Italia finanziato 
dal PON-IOG “Garanzia Giovani” o all’estero. Ciascun ente provvede anche ad inserire nel sistema 

Helios le url relative alle pagine di pubblicazione. I progetti di Servizio civile rappresentano gli 
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strumenti attraverso cui si conseguono gli obiettivi individuati nel programma d’intervento cui 
afferiscono. La scheda di cui ai richiamati allegati individua pertanto anche le caratteristiche 

principali dei programmi di riferimento del progetto. L’ente, in aggiunta alle schede, ha facoltà di 
pubblicare anche l’intero elaborato progettuale, avendo altresì l’onere di rispondere a proprio carico 
ad eventuali ulteriori richieste di approfondimento da parte dei giovani. 

 

È obbligo per gli enti pubblicare sulla home page dei propri siti internet il link alla piattaforma 
Domanda On Line (di seguito piattaforma DOL), unico strumento attraverso il quale deve essere 
compilata e presentata la domanda di cui all’art. 4; andranno, inoltre, indicati i giorni e gli orari di 
apertura delle proprie sedi, o comunque un recapito telefonico, per fornire informazioni o supporto 

ai giovani che ne avessero necessità.  
 

Art. 4 
Presentazione delle domande  

 

Gli aspiranti operatori volontari (d’ora in avanti “candidati”) dovranno produrre domanda di 
partecipazione, indirizzata direttamente all’ente titolare del progetto prescelto, esclusivamente 
attraverso la piattaforma DOL raggiungibile tramite PC, tablet e smartphone all’indirizzo 

https://domandaonline.serviziocivile.it. 

Per accedere ai servizi di compilazione e presentazione domanda sulla piattaforma DOL occorre 
che il candidato sia riconosciuto dal sistema. 
I cittadini italiani residenti in Italia o all’estero possono accedervi esclusivamente con SPID, il 

Sistema Pubblico di Identità Digitale. Sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
www.agid.gov.it/it/piattaforme/spid sono disponibili tutte le informazioni su cosa è SPID, quali 
servizi offre e come si richiede. 
Per la Domanda On-Line di Servizio civile occorrono credenziali SPID di livello di sicurezza 2. I 

cittadini di Paesi appartenenti all’Unione europea e gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, 
se non avessero la disponibilità di acquisire lo SPID, potranno accedere ai servizi della piattaforma 
DOL attraverso apposite credenziali da richiedere al Dipartimento, secondo una procedura 
disponibile sulla home page della piattaforma stessa. 

 
Le domande di partecipazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità on line sopra 
descritta, entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 8 febbraio 2021. Oltre tale termine il sistema non 
consentirà la presentazione delle domande. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno 

prese in considerazione. 

https://domandaonline.serviziocivile.it/
http://www.agid.gov.it/it/piattaforme/spid
http://www.agid.gov.it/it/piattaforme/spid
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Il giorno successivo alla presentazione della domanda, il sistema di protocollo del Dipartimento 
invia al candidato, tramite posta elettronica, la ricevuta di attestazione della presentazione con il 

numero di protocollo e la data e l’orario di presentazione della domanda stessa. In caso di errata 
compilazione, è consentito annullare la propria domanda e presentarne una nuova fino al giorno e 
all’ora di scadenza del presente bando.  
 

È possibile, comunque, presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto ed 
un’unica sede, da scegliere tra i progetti elencati negli allegati al presente bando e riportati nella 
piattaforma DOL. Laddove i progetti sono finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani”, in corso di 
compilazione della domanda sulla piattaforma DOL, viene chiesto il possesso degli ulteriori specifici 

requisiti richiamati all’art. 2 del presente bando. 
 
Si rammenta ai giovani candidati che per meglio orientarsi nella scelta del progetto, oltre ad 
utilizzare gli strumenti di ricerca messi a disposizione dalla piattaforma e sui siti internet del 

Dipartimento, possono fare riferimento agli enti di servizio civile sui territori.  
 
È importante evidenziare che in considerazione degli scenari assai incerti di evoluzione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, ancora in atto, non si esclude che i progetti, in fase di 

attuazione, possano essere soggetti a rimodulazioni temporanee, sia con riferimento alle modalità 
operative (privilegiando ad esempio le modalità da remoto per la formazione e per lo stesso servizio) 
sia, laddove la situazione lo rendesse necessario, attraverso una modifica degli obiettivi o delle sedi 
progettuali originarie. In ogni caso l’operatore volontario coinvolto sarà chiamato ad esprimere il 

proprio consenso alla prosecuzione del progetto così come rimodulato. 
 

Sui siti internet del Dipartimento www.politichegiovanilieserviziocivile.gov.it e 
www.scelgoilserviziocivile.gov.it è disponibile la Guida per la compilazione e la presentazione 
della Domanda On Line con la piattaforma DOL. 

 
Art. 5 

Procedure selettive 

 

La selezione dei candidati è effettuata, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 6 
marzo 2017, n. 40, dall’ente titolare del progetto prescelto, tramite apposite Commissioni di 
valutazione degli eventuali titoli e delle esperienze curriculari maturate e dichiarate in sede di 

presentazione dell’istanza di partecipazione da ciascun candidato. Le Commissioni sottopongono 

http://www.politichegiovanilieserviziocivile.gov.it/
http://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf
https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf
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inoltre i candidati ad un colloquio. La valutazione dei titoli e delle esperienze curriculari precede il 
momento del colloquio.  

 
Le procedure di selezione devono rispettare, tra gli altri, i principi di trasparenza e pubblicità, con 
l’obbligo, tra l’altro, di verbalizzazione delle attività di valutazione. 
I criteri di attribuzione dei punteggi ai titoli e alle esperienze curriculari devono far riferimento a 

quanto previsto dal sistema di selezione accreditato dall’ente, mentre le modalità di conduzione del 
colloquio, se non già previste dal suddetto sistema, devono essere predeterminate dalle 
Commissioni.  
I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai luoghi e 

alle modalità delle procedure selettive, che in ogni caso sono effettuate in lingua italiana. 
 
A fronte di un numero particolarmente elevato di candidati, in via eccezionale, l’ente potrà 
procedere alla valutazione dei titoli e delle esperienze curriculari dopo lo svolgimento della prova 

orale, con l’obiettivo di ridurre i tempi di selezione e consentire un avvio in servizio più tempestivo 
degli operatori volontari, in analogia a quanto previsto per i concorsi dei dipendenti pubblici ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, lettera b), n. 6, della legge n. 56 del 2019. 
  

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 tuttora in corso, laddove poi non ci 
fossero le condizioni di svolgere le prove in presenza, i colloqui potranno essere realizzati dalle 
Commissioni anche in modalità on-line, in deroga a quanto stabilito dai sistemi accreditati. Nel 
caso in cui la modalità on-line, a causa dell’impossibilità di realizzare determinati tipi di prove nel 

corso del colloquio, non consentisse di attribuire i punteggi secondo il sistema accreditato, l’ente 
potrà procedere in deroga a quanto previsto, informando preventivamente i candidati sulle eventuali 
modifiche nell’attribuzione dei punteggi.  
È cura dell’ente assicurare, anche nel caso di utilizzo di modalità on-line, il rispetto dei principi di 

trasparenza e pubblicità, garantendo la possibilità a chi lo desideri, e in misura sostenibile rispetto 
ai sistemi informatici utilizzati, di assistere ai colloqui. La presenza del candidato al colloquio on-
line deve essere verificata attraverso l’esibizione di valido documento di identità e deve essere 
registrata a sistema. Se un candidato non avesse la possibilità di svolgere il colloquio on-line, l’ente 

dovrà adottare ogni possibile soluzione alternativa per consentire comunque lo svolgimento della 
prova.  
 
L’ente pubblica sul proprio sito internet, nella sezione dedicata al “Servizio civile” sulla home page, 

il calendario di convocazione ai colloqui almeno 10 giorni prima del loro inizio, a pena di 
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annullamento delle selezioni. Si ricorda che l’eventuale esclusione di un candidato dal colloquio 
deve essere tempestivamente comunicata all’interessato, specificandone la motivazione.  

La pubblicazione del calendario ha valore di notifica della convocazione a tutti gli effetti di legge e 
il candidato che, pur avendo inoltrato la domanda, non si presenta al colloquio nei giorni stabiliti, 
senza giustificato motivo, è escluso dalla selezione per non aver completato la relativa procedura. 
 

L’ente valuta, preliminarmente, gli eventuali titoli e le eventuali esperienze curriculari di ciascun 
candidato, attribuisce i relativi punteggi trascrivendoli in apposita scheda riepilogativa e li porta a 
conoscenza dei candidati, a meno dei casi eccezionali sopra richiamati dei quali verrà data 

comunque comunicazione ai candidati. Successivamente sottopone a colloquio i candidati e compila 
per ognuno, a seguito del colloquio, una scheda che dia conto dei punteggi attribuiti. 
L’ente non dovrà indicare il punteggio dei titoli per i candidati assenti al colloquio.  
I candidati che abbiano ottenuto in fase di colloquio un punteggio inferiore alla soglia 

eventualmente prevista dal sistema di selezione adottato sono dichiarati non idonei a svolgere il 
progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni. 
 
L’ente, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie dei candidati relative alle singole 

sedi di progetto, in ordine decrescente di punteggio attribuito ai candidati, evidenziando quelli 
utilmente selezionati con riferimento ai posti disponibili. Le graduatorie devono tenere conto della 
sede indicata dal candidato nella domanda. 
 

Considerato che per l’ammissione a svolgere il servizio civile universale è previsto il limite di 
ventotto anni di età, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, al fine di 
consentire la massima partecipazione ai soggetti aventi i requisiti, a parità di punteggio è preferito il 
candidato maggiore di età. 

 
Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza di 
posti, i candidati non idonei a svolgere il progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni e quelli 
che non si sono presentati al colloquio. 

Alla graduatoria deve essere assicurata da parte dell’ente adeguata pubblicità sul proprio sito 
internet; in aggiunta l’ente può utilizzare ogni altra idonea modalità. Contestualmente alla 
graduatoria l’ente pubblica sul proprio sito internet la data presunta di avvio in servizio degli 
operatori volontari, che dovrà essere confermata dal Dipartimento in funzione della corretta 

esecuzione da parte dell’ente di tutte le operazioni necessarie. 
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Art. 6 
Istruzioni operative per gli enti 

 

L’ente inserisce nel sistema informatico UNICO – Helios per i progetti ordinari e Futuro per i 
progetti PON-IOG “Garanzia Giovani” – per ciascun candidato il punteggio complessivo attribuito, 
lo stato assegnato (idoneo selezionato, idoneo non selezionato, non idoneo al progetto, non 

presentato al colloquio, escluso dal colloquio), la sede dove l’operatore volontario dovrà presentarsi 
il primo giorno di servizio, quella nella quale avrà attuazione il progetto (i campi vanno compilati 
entrambi anche nel caso in cui le due sedi coincidano) e la data di inizio servizio proposta. Per 
coloro i quali non si presentino al colloquio e per gli esclusi dal colloquio il punteggio da inserire 

nel sistema informatico è zero. 
Le graduatorie, sottoscritte dal responsabile del Servizio civile o dal responsabile legale dell’ente, 
unitamente alla dichiarazione di cui all’Allegato C, devono essere inviate al Dipartimento via PEC, 
al seguente indirizzo: giovanieserviziocivile@pec.governo.it. 

 

La PEC di trasmissione delle graduatorie deve indicare nell’oggetto: codice oggettario che 
corrisponde a VOL#GRAD, il codice dell’ente (SU……..), la denominazione dell’ente, il titolo/i 
titoli del/dei progetto/progetti. 

Gli originali della documentazione relativa alle procedure di selezione sono conservati presso 
l’ente, per ogni necessità del Dipartimento. 
Il termine per la trasmissione delle graduatorie - che devono contenere i dati relativi a tutti i 
candidati, compresi quindi gli idonei non selezionati, i non idonei al progetto, i non presentati al 

colloquio e gli esclusi dal colloquio - è stabilito al 15 maggio 2021, sia con riferimento alla 
procedura “Helios”, sia all’invio attraverso PEC, a pena di non attivazione del progetto. L’avvio al 
servizio degli operatori volontari è, infatti, subordinato all’invio delle graduatorie in entrambi i 
formati richiesti. 

L’assunzione in servizio dei vincitori della procedura selettiva dovrà in ogni caso avvenire entro il 
30 settembre 2021. 
Il mancato invio della dichiarazione di cui all’Allegato C preclude l’attivazione del progetto di 

servizio civile universale. 
L’ente cura la consegna, a ciascun operatore volontario, delle condizioni generali di assicurazione, 
accerta che il candidato idoneo selezionato sottoscriva il contratto di Servizio civile firmato dal 
Capo del Dipartimento, secondo le procedure di cui all’art. 7, e ne trasmette copia al Dipartimento 

via PEC, indicando in calce al contratto la data di effettiva presentazione in servizio. 
 

mailto:giovanieserviziocivile@pec.governo.it
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Art. 7 
Adempimenti dell’operatore volontario per l’avvio al servizio  

 

Ciascun candidato idoneo selezionato, accedendo all’area riservata del sito del Dipartimento 
attraverso SPID o con le credenziali ricevute per accedere alla piattaforma DOL, scarica, per la 
sottoscrizione, il contratto di Servizio civile firmato dal Capo del Dipartimento. Nel contratto sono 

indicati, tra l’altro, la sede di assegnazione, la data di inizio e fine servizio, le condizioni 
economiche e gli obblighi di servizio di cui all’art.9. 

 
Art. 8 

Specifiche operative per i progetti di servizio civile all’estero  

 

Per gli operatori volontari impegnati nella realizzazione di progetti di servizio civile all’estero e di 
progetti che prevedono la misura aggiuntiva di un periodo di 1, 2 o 3 mesi in uno dei Paesi UE, è 

prevista una indennità giornaliera, in aggiunta all’assegno mensile di € 439,50, da corrispondersi per il 
periodo di effettivo servizio all’estero, differenziata in base al criterio del “costo Paese” in cui gli 
operatori volontari sono impegnati. La predetta indennità aggiuntiva non è corrisposta durante i 
periodi di servizio in cui gli operatori volontari si trovano nel territorio nazionale (compresi quelli 

dedicati ad attività formative) e durante i periodi di permesso, anche se fruiti all’estero. Parimenti 
detta indennità non è corrisposta ai giovani residenti nel Paese dove si realizza il progetto.  Nel caso di 
malattia all’estero l’indennità è corrisposta per i primi 15 giorni per i progetti di durata pari a 12 mesi; 
per i progetti di minore durata i giorni sono calcolati proporzionalmente. La misura dell’indennità 

estera giornaliera spettante agli operatori volontari è specificata nella tabella di cui all’Allegato D. Le 
spese di trasporto per il viaggio di andata e ritorno dall’Italia al Paese estero di inizio e fine progetto e, 
se previsto dal progetto, per un viaggio di andata e ritorno intermedio, sono anticipate dall’ente che 
realizza il progetto e rimborsate dal Dipartimento nei limiti delle indicazioni fornite dallo stesso 

Dipartimento. 
 

Art. 9 
Obblighi di servizio degli operatori volontari 

 

Il rapporto di Servizio civile si instaura con la sottoscrizione, da parte del giovane selezionato, del 
contratto di cui all’art. 7, che prevede, tra l’altro, il trattamento giuridico ed economico 
dell’operatore volontario, nonché le norme di comportamento alle quali lo stesso deve attenersi e le 

relative sanzioni disciplinari qualora non dovesse rispettarle. 
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In linea generale è fatto obbligo all’operatore volontario di rispettare l’orario di servizio, di svolgere 
le attività previste dal progetto e di seguire le prescrizioni impartite dall’ente d’impiego in ordine 

all’organizzazione delle attività. 
L’operatore volontario non può svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo se partecipa a 
progetti PON – IOG “Garanzia Giovani”, in quanto tra i requisiti da possedere vi è l’essere neet o 
disoccupati. Per le altre tipologie di progetti, sia Italia sia all’estero, l’operatore volontario non può 

svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo se incompatibile con il corretto espletamento del 
Servizio civile, ai sensi dell’articolo 16, comma 5 del decreto legislativo 40/2017. La valutazione di 
compatibilità spetta all’ente titolare del progetto o all’ente di accoglienza. 
 

Il dettaglio degli adempimenti, dalla presentazione in servizio del giovane selezionato fino al 
termine del servizio stesso, è contenuto nelle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti 
tra enti e operatori volontari del Servizio civile universale” del 14 gennaio 2019, documento 
consultabile sul sito del Dipartimento. 

 
Per quanto riguarda, in particolare, gli operatori volontari che saranno impegnati in progetti 
all’estero e nei progetti che prevedono un periodo di permanenza nei Paesi UE, nei 30 giorni 
precedenti la partenza per il Paese di destinazione, gli stessi sono anche obbligati, per motivi di 

sicurezza, all’iscrizione al sito www.dovesiamonelmondo.it del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. L’ente titolare del progetto deve verificare l’effettiva iscrizione degli 
operatori volontari al predetto sito, in quanto l’inosservanza di tale adempimento preclude la 
partenza all’estero degli operatori volontari non registrati. L’eventuale erronea partenza all’estero di 

operatori volontari non registrati, comporta l’immediato rientro degli stessi in Italia con addebito 
agli enti del costo del viaggio di rientro. 
Gli operatori volontari in servizio all’estero e quelli che svolgono un periodo di servizio presso i 
Paesi UE devono, inoltre, attenersi alle norme di comportamento e alle disposizioni inerenti la 

sicurezza impartite dagli enti, nonché alle avvertenze fornite dalle competenti autorità diplomatiche. 
 
Per tutti gli operatori avviati al Servizio civile l’interruzione del rapporto, senza giustificato motivo, 

prima della scadenza prevista, comporta l’impossibilità di partecipare per il futuro alla realizzazione 
di nuovi progetti di Servizio civile, nonché la decadenza dai benefici eventualmente previsti dallo 
specifico progetto e il mancato rilascio dell’attestato di svolgimento del servizio.  
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Art. 10 
Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 – di seguito Regolamento - i dati personali dei 
candidati e poi degli operatori volontari sono trattati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale con sede in Via della Ferratella 

in Laterano, 51 - 00184 Roma. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Capo Dipartimento pro-tempore. 
I dati forniti sono utilizzati dal Dipartimento, in qualità di “Titolare del trattamento” e dall’ente che 
cura la procedura selettiva e che impiegherà l’operatore volontario, in qualità di “Responsabile del 

trattamento”, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 28 del Regolamento nonché dall’eventuale ente 
di accoglienza quale “sub-responsabile del trattamento”. 
I dati forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per legge e dal presente bando per le 

finalità di espletamento delle attività selettive e, successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di Servizio civile, sono trattati per le finalità connesse alla gestione del rapporto stesso, alla 
realizzazione del progetto di Servizio civile, alle relazioni con la Rappresentanza nazionale degli 
operatori volontari  e alle attività istituzionali del Dipartimento e delle Regioni e Province 

Autonome. 
Il trattamento dei dati avviene di norma mediante l’ausilio di strumenti automatizzati nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. 
La comunicazione dei dati personali e l’autorizzazione al loro trattamento sono necessarie ai fini 

della valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa. Ove 
necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi specificati, il 
Dipartimento potrà raccogliere - presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici e privati - 
altre categorie dei dati personali relativi a candidati e operatori volontari. 

Il Titolare del trattamento può trasferire i dati personali raccolti a soggetti pubblici o privati che 
forniranno specifici servizi strumentali alle finalità istituzionali del Dipartimento stesso e anche a 
soggetti pubblici o privati al di fuori del territorio nazionale per i giovani avviati al servizio civile, 
soltanto per finalità connesse all’attuazione di progetti da svolgersi presso sedi estere. 

Il Titolare del trattamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679, pone in 
atto misure idonee a garantire che i dati personali siano trattati in modo adeguato e conforme alle 
finalità per cui vengono gestiti e impiega misure di sicurezza, organizzative e tecniche, idonee a 
tutelare i dati personali dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo 

improprio o illegittimo. 
I responsabili del trattamento si impegnano a garantire misure organizzative e tecniche idonee alla 
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tutela dei dati personali trattati. 
La comunicazione di dati non veritieri determina l’irrogazione di sanzioni amministrative, fatta 

salva l’eventuale rilevanza penale della relativa condotta, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445. 
In ogni momento, gli interessati possono esercitare i diritti di cui agli artt. 12-23 del Regolamento, 
tra i quali il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 

cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché il diritto di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi. 
Tali diritti possono essere fatti valere con richiesta scritta inviata alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale all’indirizzo di 

casella di posta elettronica dpo@serviziocivile.it. 
Ove ritenuto che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in modo non conforme al 
Regolamento, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente 
(Garante per la Protezione dei Dati Personali) ai sensi dell'art. 77 del Regolamento. 

 
Art. 11 

Disposizioni transitorie e finali 

 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, il responsabile del 
procedimento derivante dal presente bando, limitatamente alle attività di specifica ed esclusiva 
competenza del Dipartimento, è il dirigente del Servizio gestione degli operatori volontari e 

formazione dell’Ufficio per il Servizio civile universale del Dipartimento. 
 

Roma, 21 dicembre 2020 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
Flavio Siniscalchi 

mailto:dpo@serviziocivile.it
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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Giovani per il dono e la salute – Toscana 
 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport 
 
Area di intervento:  14. Educazione e promozione dei diritti del cittadino 
 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
Al fine di rispondere ai bisogni sociali/criticità illustrate al punto precedente della scheda, e qui richiamate, la 
proposta progettuale intende promuovere e sensibilizzare la cittadinanza toscana alla donazione periodica, 
associata e consapevole di sangue e plasma, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi individuati 
alla luce delle indicazioni del Centro Nazionale Sangue e del Centro Regionale Sangue.  
Si riporta l'analisi in una tabella sempre per praticità di lettura: 
 

CRITICITÀ GENERALE OBIETTIVO GENERALE 

Insufficiente promozione della donazione di plasma Incremento promozione della donazione di plasma 

 
Come abbiamo già accennato, la criticità generale illustrata è stata ripartita in due criticità specifiche sulle quali sono 
stati individuati gli obiettivi specifici di progetto, riportati come sopra in una tabella di sintesi: 
 

CRITICITÀ 
GENERALE 

CRITICITÀ 
SPECIFICHE 

OBIETTIVI SPECIFICI 
OBIETTIVO 
GENERALE 

Insufficiente promozione 
della donazione di 
plasma 

Calo donazioni plasma 
Incremento delle 

donazioni di plasma Incremento promozione 
della donazione di 

plasma Migliorabile numero 
prenotazioni delle donazioni 

Incremento del numero 
prenotazioni 

 
Come già anticipato, abbiamo impiegato gli stessi indicatori per misurare non solamente la portata del bisogno 
sociale espresso dal contesto di riferimento del progetto, ma anche per individuare i corrispondenti obiettivi specifici 
di miglioramento. In questo modo è possibile confrontare il dato di partenza e il dato di arrivo al termine dei 12 mesi 
di attuazione della proposta progettuale.  
I dati sono inseriti in colonne di facile comparazione: 
 
 



CRITICITÀ 
SPECIFICH
E 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

INDICATO
RI  

VALORI  
AL 2019 

RISULTATI 
PREVISTI 
AL 
TERMINE  

INCREMEN
TO 
NUMERICO 

INCREMEN
TO %  

Calo 
donazioni 
plasma 

Incremento 
delle 
donazioni di 
plasma  

N° donazioni 25.552 25.935 +383 +1,5% 

Insufficienti 
prenotazioni 
delle 
donazioni  

Incremento 
del numero 
prenotazioni 

N° 
prenotazioni 
/totale delle 
donazioni  
(in %) 

80%  
(pari a 89.171 
su 111.159)  

85% + 4.448 +5% 

 
 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sempre al fine di rendere più facile la lettura della proposta e di evidenziare il collegamento tra le diverse voci della 
scheda progetto, si riporta la descrizione delle attività previste per i volontari in una tabella che volutamente si 
richiama a quella descritta al precedente punto della scheda. 
 

ATTIVITÀ RUOLO VOLONTARI 

INSERIMENTO DEI 
VOLONTARI 

In questa fase, i volontari, affiancati dagli Operatori Locali di Progetto 
(OLP), dai responsabili istituzionali associativi e dai dipendenti della sede, 
laddove presenti, iniziano a conoscere l’ambiente associativo, le attività 
svolte in sede, gli eventi in programma, le procedure e i sistemi di gestione e 
l'utenza con la quale si dovranno relazionare durante l'intero servizio.  
Nel primo mese di servizio i volontari familiarizzeranno con l’ambiente 
associativo e con la mission dell'organizzazione e verranno a contatto con 
le varie figure di riferimento dell'organizzazione: Presidente, membri del 
Consiglio Direttivo, Soci Volontari particolarmente attivi, etc. 
Sempre nel primo mese di servizio, ai volontari verranno presentati gli 
obiettivi specifici del progetto, i risultati che con questo intende 
concretamente conseguire e le azioni specifiche da attuare sul territorio per 
incrementare la promozione del dono del plasma. In questa prima fase 
l'Operatore Locale di Progetto illustrerà nello specifico ai volontari le attività 
da svolgere quotidianamente e le risorse tecniche e strumentali a loro 
disposizione.  
I giovani avranno un ruolo attivo e partecipativo in questa prima fase e 
chiederanno all'OLP e al personale disponibile tutti i chiarimenti 
necessari a svolgere al meglio il proprio ruolo.  
Proprio perché questa prima fase progettuale è il momento di accoglienza e di 
inserimento presso le sedi e la fase di conoscenza dettagliata degli obiettivi 
progettuali è importante che i volontari si sentano coinvolti e sostenuti e non 
abbiano remore nel chiedere chiarimenti o ulteriori informazioni se 
necessarie.  

EROGAZIONE DELLA 
FORMAZIONE GENERALE 

I volontari devono partecipare obbligatoriamente alle giornate formative 
in programma e non potranno chiedere giornate di permesso in tali 
occasioni.  
 
Qualora risultassero assenti per motivi di salute, dovranno necessariamente 
partecipare alle giornate di recupero programmate dall'ente entro i termini di 
legge. 
 
(L'ente si impegna a comunicare con il maggior anticipo possibile il 
calendario dell'attività formativa).  

EROGAZIONE DELLA 
FORMAZIONE SPECIFICA 

MONITORAGGIO DELLA 
FORMAZIONE 

I volontari devono partecipare obbligatoriamente ai momenti di 
monitoraggio in programma e non potranno chiedere giornate di 
permesso in tali occasioni.  



ATTIVITÀ RUOLO VOLONTARI 

MONITORAGGIO ATTIVITÀ 
PROGETTO 

 
Qualora risultassero assenti per motivi di salute, dovranno necessariamente 
partecipare ai recuperi programmati dall'ente. 
 
(L'ente si impegna a comunicare con il maggior anticipo possibile il 
calendario dell'attività di monitoraggio). 

CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE 

I volontari devono partecipare obbligatoriamente alla certificazione delle 
competenze acquisite e non potranno chiedere una giornata di permesso 
in tale occasione.  
 
Qualora risultassero assenti per motivi di salute, dovranno necessariamente 
partecipare al recupero programmato dall'ente entro il termine di 
realizzazione del progetto. 
 
(L'ente si impegna a comunicare con il maggior anticipo possibile il 
calendario dell'attività di certificazione delle competenze). 

ATTIVITÀ COMUNI DEL 
PROGRAMMA 

I volontari devono partecipare obbligatoriamente alle giornate di 
incontro e di informazione alla cittadinanza previste dal programma e 
non potranno chiedere giornate di permesso in tali occasioni.  
 
(L'ente si impegna a comunicare con il maggior anticipo possibile il 
calendario dell'attività prevista dal programma). 

 
Si ricorda, nuovamente, che il progetto prevede che gli operatori di Servizio Civile operino in 52 sedi Avis 
diverse territorialmente, svolgendo, all’interno delle stesse, attività del tutto analoghe. È per questa ragione 
che l’analisi del ruolo e delle attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto viene 
nuovamente messa in relazione al conseguimento di ciascun obiettivo e non invece in relazione alla singola 
sede.  
Un elemento fondamentale per il conseguimento degli obiettivi progettuali è, infatti, che gli operatori di Servizio 
Civile operino in rete, confrontandosi in maniera periodica e attraverso il coordinamento costante della sede 
regionale volto a garantire l’uniformità dell’azione progettuale. Gli operatori, pur operando in territori differenti, 
lavoreranno in squadra e in maniera coordinata e congiunta per rafforzare l’impatto del progetto nel territorio, 
valorizzarne i risultati e rendere proficuo e utile ogni confronto e scambio di buone prassi. 



 
La tabella che segue descrive nel dettaglio le quattro attività individuate per il conseguimento dei due obiettivi 
specifici e il ruolo previsto per i volontari nell'ambito di tali azioni programmate: 
 
ATTIVITÀ E RUOLO VOLONTARI 
Attività specifica 1 
SENSIBILIZZAZIONE DONAZIONE SANGUE E PLASMA 
Dopo il primo mese di inserimento nell'organizzazione, i volontari saranno avviati alle attività specifiche di 
sensibilizzazione al dono del sangue e del plasma inteso come:  
Sensibilizzazione alla donazione come espressione di impegno civile e come opportunità di medicina 
preventiva; 

Diffusione di corretti e sani stili di vita; 

Informazione e educazione su abusi e dipendenze; 

Informazione sui fabbisogni del Sistema Trasfusionale toscano in termini di consumi/utilizzo di sangue ed in 
particolare di destinazione terapeutica dei farmaci plasmaderivati. 

Ai giovani verranno illustrati tutti gli strumenti promozionali (materiali cartacei e audiovisivi, slide, gadget, etc.) a 
disposizione dell'organizzazione e saranno formati per effettuare la chiamata alla donazione dei soci. Sarà richiesto 
ai volontari, mettendo a disposizione dell'organizzazione le proprie doti personali e le proprie competenze 
comunicative, di indirizzare i donatori periodici di sangue intero alla donazione del plasma attraverso il 
servizio di chiamata e prenotazione.  
I volontari saranno coinvolti nell’organizzazione dei Plasma-Day, ovvero le giornate interamente dedicate alla 
donazione di plasma che vengono organizzate dalla rete associativa per promuovere questo tipo di donazione. 
I volontari in Servizio Civile saranno coinvolti in tutte le attività informative-promozionali realizzate sul territorio di 
riferimento (stand, eventi ricreativi, partecipazione ad eventi/sagre/giornate realizzate in collaborazione con le altre 
organizzazioni locali, banchetti, spot, comunicati stampa, etc.) al fine di diventare sempre più consapevoli ed 
efficaci nella diffusione del messaggio associativo.  
Attività specifica 2 
CONTATTI CON LE SCUOLE 
I giovani saranno attivamente coinvolti dall'ente nella realizzazione dei nuovi interventi di sensibilizzazione al dono 
del sangue e del plasma nelle scuole e nella pianificazione degli stessi negli istituti con i quali si è instaurata da 
tempo una efficace collaborazione.  
L’accesso alle scuole sarà favorito, come è stato già illustrato, dalla specifica collaborazione dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Toscana con cui è stato sottoscritto un apposito accordo di partenariato nell’ambito della proposta 
progettuale in presentazione.  
Per quanto riguarda gli interventi nelle scuole, i volontari supporteranno concretamente l'ente nella verifica del 
concreto interesse da parte delle scuole a aderire al progetto e nell'invio, su richiesta, dell'apposita informativa 
sulle modalità di intervento da parte dell'associazione. Raccolte le disponibilità in ambito scolastico, i volontari 
supporteranno concretamente la programmazione degli interventi da svolgere, il coinvolgimento di tutte le risorse 
umane necessarie, il sostegno degli enti partner, la possibilità di uso di tutta la strumentazione tecnica necessaria, la 
disponibilità del materiale promozionale e dei gadget previsti, la partecipazione degli insegnanti di riferimento per 
materia, la presenza del personale tecnico di supporto all'interno delle sale multimediali. In questa fase il loro ruolo 
sarà di supporto amministrativo e di front-office. 
Attività specifica 3 
INTERVENTI NELLE SCUOLE  



Come abbiamo già descritto, in questa fase l'ente si recherà nelle scuole coinvolte ed effettuerà interventi di una/due 
ore riunendo, se necessario o se richiesto, più classi. In questa fase è prevista la specifica collaborazione dei due 
partner indicati in seguito: Associazione Vite e Associazione Adisco che opereranno, fianco a fianco dei 
volontari in SCU, a sostegno degli interventi agli studenti per la diffusione del messaggio solidaristico della 
donazione del sangue, del plasma e del sangue cordonale. Gli interventi affronteranno i temi della donazione, della 
prevenzione e degli stili di vita sani e corretti, anche mediante la metodica della peer education. I volontari avranno, 
pertanto, un ruolo attivo nell'ambito degli incontri con gli studenti e la possibilità di interagire in maniera diretta con 
i loro coetanei. Avranno, dunque, un ruolo di "peer educator" e di "facilitatori" nel dialogo e nella sensibilizzazione 
dei giovani, oltre che di "testimoni" del messaggio associativo.  
I volontari supporteranno l'ente non solamente nell'intervento informativo-promozionale, ma anche nell'attività più 
amministrativa di raccolta dei dati anagrafici ed i recapiti personali (numero di telefono ed e-mail) degli studenti 
maggiorenni che acconsentono all’utilizzo dei propri dati nel rispetto della normativa vigente sulla privacy. Avranno 
un ruolo attivo anche nell'invio di comunicazioni, anche attraverso i social network e i nuovi strumenti di 
comunicazione, al fine di poterli informare su tutte le attività associative programmate. Periodicamente i volontari 
parteciperanno alle visite presso il servizio trasfusionale o l’unità di raccolta sangue delle aree di riferimento, 
in occasione delle quali sarà possibile - per gli studenti interessati e previa prenotazione - effettuare la visita 
di prequalificazione necessaria per la prima donazione.  
Attività specifica 4 
SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ DELLA SEDE DI ATTUAZIONE 
I volontari saranno coinvolti nella gestione quotidiana delle attività della sede: è proprio mediante il lavoro 
associativo quotidiano che potranno conoscere profondamente l’associazione e le attività che la caratterizzano, la 
rete di relazioni che intrattiene con i cittadini, i donatori, le istituzioni, le altre sedi Avis ed il territorio e gli obiettivi 
che si prefigge.  
In particolare, presso le sedi di attuazione, i volontari saranno coinvolti nei rapporti associativi con i soci, nelle 
attività di chiamata alla donazione anche attraverso l’utilizzo dei gestionali “dat@vis” e AgenDona per la 
prenotazione delle donazioni associative presso i servizi trasfusionali di tutta la regione. I giovani verranno resi 
partecipi della situazione del contesto territoriale di riferimento, attraverso il “meteo del sangue”, ovvero un 
monitoraggio quotidiano della situazione del Sistema Trasfusionale toscano, nella verifica delle disponibilità e 
delle carenze di gruppi sanguigni, al fine di orientare meglio le donazioni su sangue intero, plasma e tipologia di 
gruppi Rh attraverso chiamate dedicate ai donatori.  
Per quanto riguarda l’obiettivo di potenziamento dell’utilizzo della tessera sanitaria per la lettura dei referti 
sanitari relativi principalmente alla donazione, laddove possibile, la sede Avis allestirà una postazione di 
lettura attraverso lettore smart card.  
Il volontario, prima con il costante supporto dell'Olp e poi in maniera sempre più autonoma, potrà fornire a 
soci e cittadini assistenza per la consultazione e la stampa dei referti, valorizzando un servizio che, come è 
stato anticipato, da una parte, asseconda la razionalizzazione del sistema sanitario, mentre, dall’altra, tutela 
l’utente. 
I volontari saranno coinvolti a nell’organizzazione di eventi, iniziative e attività sociali in genere e al loro presidio 
sul territorio. Qualora sia necessario, i giovani saranno interessati anche all'accompagnamento e alla accoglienza 
ai donatori presso i Servizi Trasfusionali, all'aggiornamento e alla gestione di mailing associativi e allo sviluppo 
delle attività amministrative della sede a cui sono assegnati.  
Per quanto riguarda la sede regionale, oltre a gran parte delle attività sopradescritte, i volontari saranno impiegati 
anche nelle attività amministrative in affiancamento al personale dipendente per quanto riguarda le normali attività 
di gestione. Nello specifico, il volontario potrà essere chiamato a curare le attività di front office e di reception, di 
supporto alle richieste di assistenza delle sedi associate e di informazione al pubblico attraverso il numero verde 
Avis.  
In occasione dell’organizzazione di eventi, iniziative e attività sociali in genere, i giovani saranno impegnati nella 
fase di preparazione e realizzazione e in quella di allestimento e presidio sul territorio regionale. I volontari, 
compatibilmente con la formazione ricevuta e le proprie conoscenze e capacità informatiche, e adeguatamente 
supportati dall’OLP e dall'altro personale della struttura, saranno interessati allo svolgimento di rilevazioni di tipo 
statistico relativamente ad iniziative associative, a partire dal monitoraggio periodico dei risultati dei progetti di 
Servizio Civile già conclusi o in corso di svolgimento. 
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Vedi Allegato “Elenco delle sedi Avis di attuazione progetto” 
 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: cinquantatre (53).  
 
Numero posti con vitto e alloggio: nessuno.  
 
Numero posti senza vitto e alloggio: cinquantatre (53).  



 
Numero posti con solo vitto: nessuno. 
 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo: monte 
ore annuo pari a 1.145 ore, cui si sommano 20 giorni di permesso retribuito. I volontari potranno essere 
impiegati per un minimo di 20 ore settimanali e un massimo di 36 ore settimanali, distribuendo comunque le ore 
uniformemente nel corso dell’intero periodo di durata del progetto.  
 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 5 giorni di servizio a settimana, da articolare tra il lunedì 
e la domenica. 
 
Ai volontari verrà richiesto di:  
 

- rendersi disponibili ad organizzare il proprio servizio su turni in relazione alle esigenze di servizio; 
- partecipare alle iniziative promozionali e formative previste dal progetto e dal programma, anche 

qualora si svolgano in province diverse da quella di assegnazione; 
- partecipare alle iniziative promozionali e formative previste dal progetto e dal programma, anche 

qualora si svolgano nei fine settimana, nei giorni festivi ed in orario serale; 
- rendersi riconoscibili indossando t-shirt o felpe dell’Avis o cartellini di riconoscimento nell’ambito di 

iniziative, eventi, attività a contatto con il pubblico o con l’utenza, attività nelle scuole, ecc.; 
- garantire flessibilità oraria e disponibilità al cambio di turno;  
- comunicare tempestivamente la propria assenza in caso di malattia, inviando idoneo certificato medico 

alla sede amministrativa del servizio; 
- comunicare tempestivamente la necessità di usufruire di giornate di permesso considerando che 

devono essere fruite nel rispetto delle esigenze progettuali e delle attività formative programmate. 
- avere pieno rispetto della privacy nel trattamento dei dati personali degli utenti come sarà spiegato 

durante la formazione; 
- prendere obbligatoriamente permesso nelle giornate di chiusura dell’ente in aggiunta alle festività 

riconosciute; 
- rendersi disponibili allo svolgimento di missioni fuori sede programmate per il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal progetto; 
 
In nessun caso verrà richiesto all’operatore volontario né di svolgere attività notturna, ovvero nella fascia 
oraria dalle ore 23 alle 6 del mattino, né di garantire alcuna reperibilità al di fuori dell’orario di servizio. 
Qualsiasi spesa connessa alle attività di servizio e alla partecipazione agli eventi sarà in capo all’Ente e non 
potrà mai ricadere sugli operatori. 
 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Nessuno 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Avis Toscana selezionerà i candidati adottando criteri autonomi di selezione sia in base alla valutazione dei titoli di 
studio e delle esperienze maturate, sia in base alla valutazione di un colloquio personale e di un questionario 
motivazionale appositamente predisposto. 
I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati in graduatoria derivante dalla sommatoria dei punteggi massimi 
ottenibili sulle seguenti scale parziali: 
 
1.       Titoli di studio, altre conoscenze, competenze/esperienze aggiuntive  = max 20 punti  
2. Pregresse esperienze di volontariato; esperienze professionali e in team  = max 30 punti  
3. Colloquio e questionario motivazionale      = max 60 punti 
 

 
Entrando nello specifico della prima scala parziale: 
1. Titoli di studio, altre conoscenze, competenze/esperienze aggiuntive  = max 20 punti  
 
Nella valutazione dei titoli di studio1 si seguiranno i seguenti criteri: 

                                                 
1 Dove si valuta solo il titolo più elevato al quale potrà essere eventualmente sommato il punto aggiuntivo relativo ai “titoli 
accessori” (quali master e corsi di perfezionamento), fino ad un massimo di 10 punti. 



 
 Frequenza scuola media superiore:  1 punto per ogni anno concluso fino a 4 punti; 
 Diploma:     5 punti; 
 Laurea triennale:    7 punti; 
 Laurea magistrale:    9 punti; 
 Titoli accessori2:    1 punto aggiuntivo; 
 
Il massimo punteggio ottenibile nella valutazione dei titoli di studio è, pertanto, di 10 punti. 
 
Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri:  
 Ogni corso di formazione concluso attinente al progetto   = 3 punti 
 Ogni corso di formazione concluso non attinente al progetto   = 2 punti 
Fino ad un massimo di 6 punti  
 
Il massimo punteggio ottenibile nella valutazione delle altre conoscenze è, pertanto, di 6 punti. 
 
Nella valutazione delle competenze e delle esperienze aggiuntive a quelle valutate si attribuirà un punteggio fino 
ad un massimo di 4 punti. 
 

 
Entrando nello specifico della seconda scala parziale: 
 
2. Pregresse esperienze di volontariato; esperienze professionali e in team  = max 30 punti  
 
Le pregresse esperienze di volontariato, esperienze professionali ed esperienze di lavoro in team, che potranno 
essere valutate sino ad un massimo di 30 punti e faranno riferimento alla seguente scala di punteggi attribuibili 
come segue: 
 

 L’esperienza come donatore di sangue sarà valutata solo se certificata da tesserino associativo del 
donatore con 1 punto per ogni anno o frazione di anno in cui sia stata effettuata almeno una donazione fino 
ad un massimo di 6; 

 
 Le esperienze di volontariato saranno valutate secondo i seguenti criteri.  

 Le fattispecie ai punti A e B sono cumulabili fino ad un massimo di 12 punti: 
 

a) Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione AVIS, in qualunque sede, certificata da 
attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 
superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, associazioni di 
promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli organi dell’associazione 
(coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un 
massimo di 6 punti). 
 

 Le esperienze professionali saranno valutate attribuendo 0,25 punti per ogni mese di esperienza 
professionale fino ad un massimo di 6 punti. 

 
 Le esperienze di attività in team saranno valutate secondo i seguenti criteri. 

 Le fattispecie ai punti A e B sono cumulabili fino ad un massimo di 6 punti: 
 

a) Esperienze certificate in ambito sportivo come allenatore, arbitro, dirigente, istruttore, sport a livello 
agonistico (coefficiente 0,25 per ogni mese di attività); 

b) Esperienza di capo scout, educatore parrocchiale, educatore o assistente educatore doposcuola 
(coefficiente 0,25 per ogni mese di attività). 

 

 
Entrando nello specifico della terza e ultima scala parziale: 
3. Colloquio e questionario motivazionale      = max 60 punti 
 
Il colloquio ed il questionario motivazionale andranno a valutare i seguenti argomenti per un punteggio massimo 
raggiungibile di 60 punti, ottenuto dalla somma delle valutazioni (da 0 a 6 punti) di ognuna delle seguenti 10 
voci: 

                                                 
2 Dottorato di ricerca, Master, corsi di perfezionamento, abilitazione professionale, etc. 



  
1. Motivazioni generali e conoscenza del Servizio Civile Nazionale  = max 6 punti  
2. Conoscenza settore e area di intervento del progetto    = max 6 punti 
3. Condivisione dei valori dell’Associazione AVIS    = max 6 punti 
4. Condivisione degli obiettivi del progetto     = max 6 punti 
5. Idoneità alle mansioni       = max 6 punti 
6. Interesse acquisizione abilità      = max 6 punti 
7. Flessibilità oraria       = max 6 punti  
8. Disponibilità a continuare volontariato alla fine del servizio   = max 6 punti 
9. Predisposizione ai rapporti interpersonali     = max 6 punti 
10. Capacità di public speaking      = max 6 punti 
 
I candidati che abbiano ottenuto nell'ambito del colloquio e del questionario motivazionale un punteggio inferiore a 
36/60 saranno dichiarati non idonei a svolgere il servizio civile, unitamente ai candidati che non si presenteranno al 
colloquio nelle date indicate dall’ente. 
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Eventuali crediti formativi riconosciuti: nessuno.  
Eventuali tirocini riconosciuti: nessuno.  
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
servizio: Attestato specifico rilasciato da Fondazione Campus che riconoscerà: 

 conoscenze maturate dal volontario sui rischi connessi all’esperienza di servizio civile ai sensi del Dlgs 
81/2008 e s.m.i.; 

 conoscenze e capacità maturate attraverso lo svolgimento del servizio civile: la conoscenza dell’ente e del 
suo funzionamento, la conoscenza dell’area d’intervento del progetto, la migliore conoscenza del territorio 
in cui si realizza il progetto e la capacità di gestione del tempo in relazione all’orario di servizio. 

 “competenze sociali e civiche”, di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE), che il 
volontario ha avuto l’opportunità di maturare attraverso lo svolgimento del servizio civile. 

 “competenze chiave di cittadinanza”, di cui al Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR, 
relative ai seguenti ambiti: agire in modo autonomo e responsabile, collaborare e partecipare, progettare, 
comunicare. 
 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La finalità della formazione generale è di fornire agli operatori volontari opportunità per conoscere il servizio  civile 
nel suo contesto normativo generale, la sua storia e la sua evoluzione, per riflettere sul significato della propria 
scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare 
gli operatori volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una 'cassetta degli attrezzi’, in termini di 
informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza e a costruirne il significato. 
Nello specifico la formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati nelle diverse sedi 
Avis, della durata di 42 ore, e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia 
dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti 
da realizzare. Tutti i moduli saranno trattati entro il 180° giorno dall’avvio del progetto. 
 
In considerazione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 tuttora in corso non è possibile individuare con 
precisione quella che sarà la sede di realizzazione della formazione generale. Con buona probabilità sarà una delle 
aule attrezzate per la didattica a disposizione della sede regionale o delle sedi accreditate inserite nel progetto o 
messa a disposizione dai partner oppure si deciderà di svolgere la formazione in modalità online. 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
La formazione specifica ha come obiettivo quello di calare l’operatore volontario nel contesto associativo e fornire 
gli strumenti per conoscere l’Associazione, la sua organizzazione e le attività, gli strumenti a disposizione e la 
normativa di settore per poter operare al meglio nell’ambito della promozione della donazione del sangue e per 
svolgere il progetto con piena consapevolezza. 
Per la sede di realizzazione della formazione specifica vale la stessa riflessione del punto precedente. 
 
 
 
 
 



La durata dei singoli moduli è indicata nella tabella che segue: 
 
MODULO DURATA 

1 Presentazione Avis Regionale Toscana. 1,5 h 

2 L'uso dei social network nella promozione del dono. 2,5 h 

3 Attuare comportamenti sostenibili e rispettosi dell’ambiente durante il SCU. 1,5 h 

4 La comunicazione interpersonale. Tecniche di gestione dei conflitti. 3 h 

5 L'autosufficienza del Sistema Sangue in Toscana. 3 h 

6 La rete Avis in Toscana: il valore del gestionale associativo. 3 h 

7 Il contributo di Avis Regionale Toscana al Sistema Sangue Regionale.  2,5 h 

8 
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 
Servizio Civile.  

8 h 

9 Il progetto “Giovani per il dono e la salute – Toscana”: origine e obiettivi futuri. 5 h 

10 L’educazione alla salute nella scuola. 4 h 

11 Il valore sociale della donazione periodica associata. 3 h 

12 Cittadinanza e donazione. 3 h 

13 La donazione di sangue e plasma in Italia ed in Toscana.  6 h 

14 Funzionamento e organizzazione interna della realtà associativa di riferimento. 8 h 

15 Utilizzo del gestionale associativo. 10 h 

16 Gli strumenti associativi per la promozione.  7 h 

TOTALE 71h 
 
La durata complessiva del percorso formativo specifico è pari a 71 ore. 
Così come prevede la normativa di riferimento3, la formazione specifica si svolgerà entro e non oltre 90 giorni 
dall’avvio del progetto stesso. 
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Giovani in rete, promotori del dono per la salute di tutti 
 
 
OBIETTIVI AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

C - Obiettivo 3 Agenda 2030: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
D - Obiettivo 4 Agenda 2030: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti 
F - Obiettivo 10 Agenda 2030: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
N - Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle 
persone 

 
 

 

                                                 
3 Decreto del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 160/2013 prot. 13749/1.2.2 del 19/07/2013 "Linee guida per la formazione 
generale dei giovani in Servizio Civile nazionale". 



N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

1 Avis Comunale Arezzo 1

2 Avis Comunale Bucine 1

3 Avis Comunale Castiglion Fiorentino 1

4 Avis Comunale Foiano della Chiana 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

5 Avis Comunale Bagno a Ripoli 1

6 Avis Comunale Borgo San Lorenzo 1

7 Avis Comunale Campi Bisenzio 1

8 Avis Comunale Castelfiorentino 1

9 Avis Comunale Empoli 1

10 Avis Comunale Figline Valdarno 1

11 Avis Comunale Firenze 1

12 Avis Comunale Malmantile 1

13 Avis Comunale Montespertoli 1

14 Avis Comunale Rignano sull'Arno 1

15 Avis Comunale Scandicci 1

16 Avis Comunale Scarperia e San Piero a Sieve 1

17 Avis Regionale Toscana (ubicata nel comune di Firenze) 2

18 Avis Zonale Area Fiorentina, Mugello e Val di Sieve (ubicata nel comune di Firenze) 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

19 Avis Comunale Follonica 1

20 Avis Comunale Grosseto  1

21 Avis Comunale Massa Marittima 1

22 Avis Provinciale Grosseto 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

23 Avis Comunale Cecina 1

24 Avis Comunale Livorno 1

25 Avis Comunale Piombino  1

26 Avis Comunale Rosignano Marittimo 1

27 Avis Intercomunale Collesalvetti (ubicata nel comune di Collesalvetti) 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

28 Avis Comunale Pietrasanta 1

29 Avis Comunale Viareggio 1

SCADENZA BANDO GIOVANI ORE 14.00 DELL'8 FEBBRAIO 2021

Progetto di Servizio Civile Universale                             

"Giovani per il dono e la salute ‐ Toscana"

PROVINCIA DI AREZZO: 4 SEDI AVIS PER 4 VOLONTARI

Avis Regionale Toscana 

PROVINCIA DI FIRENZE: 14 SEDI AVIS PER 15 VOLONTARI

PROVINCIA DI GROSSETO: 4 SEDI AVIS PER 4 VOLONTARI

PROVINCIA DI LIVORNO: 5 SEDI AVIS PER 5 VOLONTARI

PROVINCIA DI LUCCA: 2 SEDI AVIS PER 2 VOLONTARI



SCADENZA BANDO GIOVANI ORE 14.00 DELL'8 FEBBRAIO 2021

Progetto di Servizio Civile Universale                             

"Giovani per il dono e la salute ‐ Toscana"
Avis Regionale Toscana 

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

30 Avis Comunale Carrara 1

31 Avis Comunale Massa 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

32 Avis Comunale Cascina 1

33 Avis Comunale Fornacette 1

34 Avis Comunale Montopoli Valdarno 1

35 Avis Comunale Pisa 1

36 Avis Comunale Ponsacco 1

37 Avis Comunale Pontedera 1

38 Avis Comunale Santa Maria Monte 1

39 Avis Comunale Santo Pietro Belvedere 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

40 Avis Comunale Prato 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

41 Avis Comunale Buggiano 1

42 Avis Comunale Monsummano Terme 1

43 Avis Comunale Montecatini Terme 1

44 Avis Comunale Pescia 1

45 Avis Comunale Pistoia 1

46 Avis Comunale Quarrata 1

47 Avis Comunale Uzzano 1

48 Avis Provinciale Pistoia (ubicata nel comune di Pistoia) 1

N° SEDE AVIS  N° VOLONTARI 

49 Avis Comunale Chianciano 1

50 Avis Comunale Poggibonsi 1

51 Avis Comunale Siena 1

52 Avis Comunale Taverne e Arbia 1

PROVINCIA DI SIENA: 4 SEDI AVIS PER 4 VOLONTARI

PROVINCIA DI MASSA CARRARA: 2 SEDI AVIS PER 2 VOLONTARI

PROVINCIA DI PISA: 8 SEDI AVIS PER 8 VOLONTARI

PROVINCIA DI PRATO: 1 SEDE AVIS PER 1 VOLONTARIO

PROVINCIA DI PISTOIA: 8 SEDI AVIS PER 8 VOLONTARI


